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Legge Marche n. 18 del 28-07-2009

Assestamento del bilancio 2009.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE N. 73 del 30 luglio 2009 SUPPLEMENTO N. 5

Articolo 1

(Residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio 2008)

Omissis.

Articolo 2

(Giacenza di cassa alla chiusura dell’esercizio 2008)

Omissis.

Articolo 3

(Saldo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2008)

Omissis.

Articolo 4

(Stato di previsione delle entrate e delle spese 2009)

Omissis.

Articolo 5

(Quadri generali riassuntivi)

Omissis.

Articolo 6

(Autorizzazioni alla contrazione di mutui)

Omissis.

Articolo 7

(Modifica alle tabelle allegate alla l.r. 37/2008)

Omissis.

Articolo 8

(Modifica ed integrazione ai prospetti ed elenchi allegati alla l.r. 38/2008)

Omissis.

Articolo 9

(Modifiche alla l.r. 7/1995) 

Omissis.

Articolo 10

(Modifiche alla l.r. 5/2003) 

1. Il comma 4 dell’articolo 2 della l.r. 16 aprile 2003, n. 5 (Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione) è abrogato.

2. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 5/2003 le parole: “dieci anni” sono sostituite dalle seguenti: “quindici anni”.

3. Il comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 5/2003 è sostituito dal seguente:

“2. Il fondo è alimentato, oltre che dalle risorse stanziate annualmente, dalle somme che vengono rimborsate dai beneficiari nei termini e con le modalità fissate dal quadro attuativo.”.

4. In considerazione delle difficoltà in cui versa attualmente il sistema delle imprese, la Giunta regionale può modificare in via transitoria, con proprio atto, i termini e le modalità di restituzione dei finanziamenti previsti in riferimento agli articoli 2 e 3 della l.r. 5/2003 nei quadri attuativi per l’anno 2009 e precedenti, approvati ai sensi dell’articolo 9 della medesima legge regionale.

Articolo 11

(Modifica alla l.r. 5/2008) 

Omissis.

Articolo 12

(Modifiche alla l.r. 6/2005) 

1. Al comma 2 dell’articolo 30 della l.r. 23 febbraio 2005, n. 6 (Legge forestale regionale), le parole: “ai sensi dell’articolo 11, comma 2,” sono sostituite dalle seguenti: “per i terreni vincolati ai sensi dell’articolo 1 del r.d.l. 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani).

2. Al comma 3 dell’articolo 30 della l.r. 6/2005 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, fermo restando l’obbligo di rimboschimento. La sanzione è irrogata anche per i rimboschimenti realizzati difformemente dalle prescrizioni. La stessa sanzione si applica in caso di riduzione di superficie boscata non autorizzata. In tale ultimo caso, il rimboschimento compensativo avviene con le modalità e i tempi di attuazione indicati dall’ente competente nell’ordinanza con cui viene ingiunto il pagamento, per la violazione dei quali si applica un’ulteriore sanzione amministrativa pecuniaria in misura pari al doppio di quella irrogata in precedenza”.

Articolo 13

(Modifiche alla l.r. 10/1997) 

Omissis.

Articolo 14

(Modifiche alla l.r. 11/2003) 

Omissis.

Articolo 15

(Modifiche alla l.r. 21/2006) 

Omissis.

Articolo 16

(Modifica alla l.r. 9/2006) 

1. Al comma 2 dell’articolo 63 della l.r. 11 luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle norme regionali in materia di turismo), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il Comune lo utilizza, ai sensi del comma 1 del presente articolo:

a) a seguito di atto giudiziale o stragiudiziale che riconosca la responsabilità dell’agenzia per i danni arrecati ai clienti in conseguenza del mancato o inesatto adempimento degli obblighi assunti verso i medesimi nel caso di insufficienza della copertura assicurativa di cui all’articolo 62;

b) a compensazione del mancato pagamento delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 70.”.

Articolo 17

(Autorizzazione della spesa per la gestione e la riorganizzazione degli archivi regionali) 

Omissis.

Articolo 18

(Sostituzione dell’articolo 5 della l.r. 16/2009) 

Omissis.

Articolo 19

(Interventi comunitari) 

Omissis.

Articolo 20

(Semplificazione degli adempimenti amministrativi) 

Omissis.

Articolo 21

(Scadenza di incarichi relativi al servizio sanitario regionale) 

Omissis.

Articolo 22

(Modifica alla l.r. 23/2008) 

Omissis.

Articolo 23

(Modifiche alla l.r. 23/1995) 

Omissis.

Articolo 24

(Riorganizzazione amministrativa)

Omissis.

Articolo 25

(Tariffa fitosanitaria)

Omissis.

Articolo 26

(Deviazione traffico pesante l.r. 22/1999)

Omissis.

Articolo 27

(Modifica alla l.r. 9/2002)

Omissis.

Articolo 28

(Modifiche alla l.r. 2/2007) 

1. L’articolo 12 della l.r. 23 febbraio 2007, n. 2 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione. Legge finanziaria 2007) è abrogato.

Articolo 29

(Modifiche alla l.r. 37/2008) 

1. Al comma 1 dell’articolo 29 della l.r. 24 dicembre 2008, n. 37 (Legge finanziaria 2009), le parole: “1° gennaio 2009” sono sostituite dalle seguenti: “1° gennaio 2010”.

2. Al comma 4 dell’articolo 29 della l.r. 37/2008 le parole “ 4 bis, 5” sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le seguenti: “Restano invariate le aliquote di cui all’articolo 1, commi 4 bis e 5 della l.r. 35/2001”.

Articolo 30

(Modifiche alla l.r. 15/1997) 

1. Il comma 2 dell’articolo 2 bis della l.r. 20 gennaio 1997, n. 15 (Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi) è sostituito dal seguente:

“2. Il grado di efficienza della RD è calcolato annualmente sulla base dei dati relativi a ciascun Comune.”.

2. Alla fine del comma 4 dell’articolo 2 bis della l.r. 15/1997 è aggiunto il seguente periodo: “L’omessa, incompleta o inesatta trasmissione dei dati determina l’esclusione del Comune dall’applicazione della modulazione del tributo di cui al comma 1.”.

3. Al comma 5 dell’articolo 2 bis della l.r. 15/1997, dopo la parola: “Comune” sono aggiunte le seguenti: “e a ciascun ATO” e le parole: “del comma 1” sono sostituite dalle seguenti: “dei commi 1 e 6 bis”.

4. Dopo il comma 6 dell’articolo 2 bis della l.r. 15/1997 sono aggiunti i seguenti:

“6 bis. Nel caso in cui a livello di ATO non vengano raggiunti gli obiettivi minimi di raccolta differenziata previsti dalla normativa vigente, viene applicata l’addizionale del 20 per cento con le modalità di cui all’articolo 205 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).

6 ter. L’omessa, incompleta o inesatta trasmissione dei dati ai sensi del comma 4 comporta l’applicazione dell’addizionale di cui al comma 6 bis, indipendentemente dai risultati raggiunti.”.

5. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 15/1997 è sostituita dalla seguente:

“c) quantità complessive dei rifiuti conferiti, classificati secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia, conformemente alle tipologie individuate all’articolo 2 della presente legge, indicando, per ciascuna, il trimestre in cui è avvenuto il conferimento in discarica o lo smaltimento nell’impianto di incenerimento;”.

6. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 15/1997, è inserita la seguente:

“c bis) quantità complessive dei rifiuti conferiti che hanno usufruito della modulazione del tributo in funzione dei risultati della raccolta differenziata, conformemente a quanto stabilito dall’articolo 2 bis della presente legge, indicando, per ciascuna, il trimestre in cui è avvenuto il conferimento in discarica;”.

7. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 15/1997 è sostituita dalla seguente:

“e) importo del versamento effettuato, specificando l’eventuale applicazione dell’addizionale prevista dal comma 6 bis dell’articolo 2 bis della presente legge;”.

8. Dopo il comma 4 dell’articolo 9 della l.r. 15/1997 è aggiunto il seguente:

“4 bis. Il gettito dell’addizionale di cui al comma 6 bis dell’articolo 2 bis va ad integrare il capitolo di cui al comma 1 del presente articolo secondo le modalità di cui ai commi 2 e 3.”.

9. L’addizionale di cui al comma 6 bis dell’articolo 2 bis della l.r. 15/1997, aggiunto dal comma 4 del presente articolo, si applica a decorrere dal primo trimestre dell’anno 2010.

10. Fino alla istituzione delle autorità d’ambito di cui all’articolo 201 del d.lgs. 152/2006, l’addizionale di cui al comma 6 bis dell’articolo 2 bis della l.r. 15/1997, aggiunto dal comma 4 del presente articolo, è applicata a carico dei singoli Comuni che non raggiungono le quote di raccolta differenziata previste dalla normativa vigente.

11. In fase di prima applicazione e fino alla effettiva entrata in esercizio degli impianti di trattamento finalizzati all’assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 7 del d.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti), così come previsti nel piano regionale dei rifiuti e nei piani d’ambito, l’intero gettito dell’addizionale, in deroga a quanto previsto dall’articolo 9 della l.r. 15/1997, è riassegnato sui bilanci regionali degli esercizi successivi per il finanziamento degli impianti medesimi.*

* Comma sostituito dalla legge 20/4/2012, n. 9

Articolo 31

(Modifiche alle l.r. 20/2003 e 29/2008) 

Omissis.

Articolo 32

(Interpretazione dei commi 2 e 3 dell’articolo 27 della l.r. 19/2007) 

Omissis.

Articolo 33

(Interpretazione del comma 5 bis dell’articolo 1 della l.r. 35/2001) 

Omissis.

Articolo 34

(Semplificazioni procedurali per le variazioni di bilancio necessarie per l’attuazione del PAR FAS 2007/2013) 

Omissis.

Articolo 35

(Alienazione dei beni immobili delle Aziende sanitarie e dell’INRCA) 

1. L’Azienda sanitaria unica regionale (ASUR), l’Istituto di ricovero e cura per anziani “INRCA” di Ancona, le Aziende ospedaliere “Ospedali Riuniti Umberto l - G.M. Lancisi - G. Salesi” di Ancona e “Ospedale San Salvatore” di Pesaro, provvedono all’alienazione dei beni immobili di cui all’articolo 28 della l.r. 24 dicembre 2008, n. 37 (Legge finanziaria 2009).

2. Il ricavato dell’alienazione è destinato alla copertura del fondo regionale per il finanziamento del servizio sanitario regionale e costituisce debito verso l’Amministrazione regionale.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge le Aziende di cui al comma 1 provvedono:

a) ad avviare le necessarie procedure di vendita;

b) ad iscrivere nel proprio bilancio, a titolo di anticipazione del ricavato delle alienazioni di cui al comma 1, il corrispondente debito verso l’Amministrazione regionale pari al valore residuo contabile dei beni immobili.

Articolo 36

(Ammissione soprannumero al corso di formazione specifica in medicina generale)

Abrogato dalla legge 28/12/2011, n. 28.

Articolo 37

(Modifiche alla l.r. 25/2008) 

Omissis

Articolo 38

(Compensi ai dipendenti regionali per collaudi) 

1. Il 50 per cento del compenso spettante ai dipendenti regionali per i collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture è versato direttamente su apposito capitolo del bilancio della Regione per essere riassegnato ai corrispondenti fondi relativi al trattamento economico accessorio del personale dirigente e non dirigente.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai corrispettivi non ancora riscossi relativi ai collaudi in corso alla data di entrata in vigore della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria).

Articolo 39

(Modifiche alle l.r. 20/2001 e 14/2003)

Omissis.

Articolo 40

(Modifiche alle l.r. 34/1988, 20/2001 e 14/2003)

Omissis.

Articolo 41

(Piano delle alienazioni di beni appartenenti al patrimonio regionale) 

1. La Giunta regionale è autorizzata ad alienare i beni immobili di cui all’allegato piano delle alienazioni per l’anno 2009 (Tabella G) mediante trattativa privata e a un prezzo, non inferiore a quello di mercato, desunto da perizia tecnico-economica.

2. Il fabbricato di proprietà della Regione sito in Comune di Gabicce Mare (PU), viale della Vittoria n. 41, denominato “Palazzo del Turismo”, è assoggettato ad un vincolo di destinazione ad attività turistica di durata ventennale. Il vincolo è trascritto nei pubblici registri immobiliari a cura e spese dell’acquirente.

Articolo 42

(Incentivazione dei servizi di trasporto pubblico locale nei Comuni della costa)

Omissis.

Articolo 43

(Modifica alla l.r. 5/2006) 

1. All’articolo 31 della l.r. 9 giugno 2006, n. 5 (Disciplina delle derivazioni di acqua pubblica e delle occupazioni del demanio idrico), dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

“7 bis. Non sono soggette al pagamento del canone le concessioni di cui all’articolo 30 e al presente articolo rilasciate alla Regione e agli enti locali per la realizzazione di opere che non sottraggono il bene all’uso pubblico.”.

Articolo 44

(Modifica alla l.r. 9/2003) 

Omisis.

Articolo 45

(Realizzazione alloggi di ERP sovvenzionata per le forze dell’ordine) 

1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere finanziamenti fino ad euro 300.000,00 all’Ente regionale per l’abitazione pubblica (ERAP) della Provincia di Ancona, per la realizzazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata da riservare come abitazioni di servizio alle forze dell’ordine comandate presso l’Aeroporto delle Marche “Raffaello Sanzio” di Falconara Marittima.

2. Le modalità di assegnazione e gestione degli alloggi di cui al comma 1 sono determinate dalla Giunta regionale, anche in deroga alle norme di cui al titolo III bis della l.r. 16 dicembre 2005, n. 36 (Riordino del sistema regionale delle politiche abitative), in base ai seguenti criteri:

a) l’assegnazione agli aventi diritto è effettuata direttamente dai comandi delle forze dell’ordine competenti;

b) il canone di locazione non può comunque essere superiore a quello risultante dall’applicazione del capo IV, titolo III bis, della l.r. 36/2005.

3. Le somme occorrenti per la concessione dei finanziamenti di cui al comma 1 sono iscritte nell’UPB 4.26.04 dello stato di previsione della spesa per l’anno 2009.

Articolo 46

(Contributo straordinario all’associazione UNITRE di Ancona)

Omissis.

Articolo 47

(Concessione in comodato dell’Eremo di Val di Sasso)

Omissis.

Articolo 48

(Approvazione delle tabelle dei VAM) 

1. Le tabelle dei valori agricoli medi (VAM) predisposte, ai sensi dell’articolo 41 del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità. Testo A), dalle Commissioni provinciali per la determinazione delle indennità di esproprio (CPE) di cui all’articolo 39, comma 1, lettera i), della l.r. 17 maggio 1999, n. 10 (Riordino delle funzioni amministrative della Regione e degli enti locali nei settori dello sviluppo economico ed attività produttive, del territorio, ambiente e infrastrutture, dei servizi alla persona e alla comunità, nonché dell’ordinamento ed organizzazione amministrativa), sono approvate dalle Province, che provvedono alla loro pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

2. La l.r. 18 gennaio 1988, n. 2 (Nomina e funzionamento delle commissioni provinciali per la determinazione delle indennità di esproprio) è abrogata.

Articolo 49

(Modifiche alla l.r. 14/2007) 

1. Al comma 1 dell’articolo 17 della l.r. 23 ottobre 2007, n. 14 (Assestamento del bilancio 2007), le parole: “e 2005” sono sostituite dalle seguenti: “, 2005 e 2006” e le parole “31 dicembre 2008” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2010”.

2. Omissis

ALLEGATO 1

ALLEGATO ASSESTAMENTO DEL BILANCIO 2009.

(L’allegato in oggetto non è acquisito nel sito)

